STOP alla MANOVRA!
BASTA con TUTTE le MANOVRE !!!
CONSOLIDAMENTO del DEBITO PUBBLICO!!!
   Da decenni, ogni manovra finanziaria costituisce l’alibi per una trasfusione di ricchezze, dai salari dei lavoratori dipendenti e dalle pensioni, ai padroni e al mondo insaziabile della finanza.

   Da decenni, quote crescenti del Prodotto Interno Lordo (PIL) si trasferiscono dai salari e dalle pensioni dei lavoratori, alla remunerazione dei capitali e delle rendite.

   Da decenni, gli stipendi e le pensioni diventano sempre più miseri, mentre le ricchezze di pochi continuano a crescere sproporzionatamente, così come aumentano stipendi, bonus, premi dei dirigenti e dei top manager. I governi e gli stessi parlamentari, ben retribuiti per i loro servizi, ormai sono dei burattini nelle mani della Grande Finanza, pronti a obbedire a ogni diktat del Fondo Monetario Internazionale (FMI) della Banca Comunitaria Europea (BCE) della stessa Unione Europea (UE). 
   La stessa attuale crisi, che nessuno mette in dubbio abbia avuto origine dalla Finanza Mondiale, viene usata per un’ulteriore spremitura dei salari e delle pensioni a favore dei Finanzieri ed di ogni altra risma di rendita finanziaria o capitale. Questo percorso è reso possibile, non solo attraverso la riduzione del monte salari e del monte pensioni, ma anche da:

· Crescita esponenziale della disoccupazione

· Diffusione oltre ogni possibile ragione della precarietà

· Demolizione dei contratti di lavoro di categoria

· Privatizzazione e svendita di tutti i beni comuni e pubblici

· Taglio dei servizi sociali e assistenziali (Scuola, Sanità, Assistenza), che da sempre hanno costituito una forma integrativa di salario sociale per i lavoratori

· Aumento continuo del prezzo dei servizi (luce, gas, nettezza urbana)

· Aggressione continua all’ambiente

· Sistema fiscale incostituzionale ed iniquo, sempre più a favore degli alti redditi e delle rendite

· Partecipazione a iniziative di guerre di ogni genere, camuffate da iniziative umanitarie

· Manomissione antidemocratica della Costituzione

BASTA

   Per i lavoratori l’unico modo per uscire dalla crisi è una politica che punti con decisione alla piena occupazione, alla cancellazione di ogni forma di precarietà lavorativa, alla messa a frutto e allo sviluppo di tutti i servizi pubblici e i beni comuni, ad una riforma fiscale, in senso costituzionale, realmente progressiva, che colpisca tutte le rendite e i capital-gain con aliquote fino al 72%, al rifiuto delle guerra, senza deroghe, come cita l’articolo 11 della nostra Costituzione, alla difesa e allo sviluppo della democrazia costituzionale a partire dai luoghi di lavoro. Perché la crisi la paghi chi l’ha provocata, esigiamo il consolidamento (congelamento) del debito pubblico (capitali ed interessi) a tempo indeterminato. Questo è quanto i cittadini hanno imposto nella piccola Islanda, questo è quanto in parte hanno ottenuto in Grecia le lotte dei lavoratori, degli studenti, dei giovani e dei pensionati.

Verso il 15 ottobre
giornata di lotta sociale europea
(indetta nel mese di luglio dal Social Forum a Genova).
MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA

Piazza della Repubblica ore 14
